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inclinazione derivata dal modello digitale del terreno (DTM) di Regione Liguria
(passo 5 m) realizzato a partire dai dati cartografici e i modelli altimetrici della
Carta Tecnica Regionale - Database Topografico scala 1:5.000 (II ed. 3D del
2007-2013) (fonte: Geoportale Regione Liguria).

89
6 

00
0

89
7 

00
0

89
8 

00
0

89
7 

50
0

89
6 

50
0

89
5 

50
0

89
4 

50
0

89
7 

00
0

89
8 

00
0

89
7 

50
0

452 000451 500450 500

89
6 

00
0

89
5 

00
0

89
4 

00
0

89
3 

50
0

89
4 

50
0

89
5 

50
0

89
6 

50
0

4 
89

6 
77

8

1 454 173

454 000453 000452 000 452 500 453 500451 500
1 451 148

4 
89

3 
06

4
89

3 
50

0

base topografica: Carta Tecnica Regionale 1:5.000 – 2007/2013 – II Edizione 3D
(elementi 229131 Prelo, 229132 Noli, 229133 Portio, 246011 Varigotti e 246024
Capo Noli)
rappresentazione: Gauss-Boaga – Mercatore trasverso conforme di Gauss
ellissoide e datum: internazionale (Hayford) – Roma 1940
coordinate: secondo rappresentazione chilometrica U.T.M.
shaded relief ricavato da DTM pubblicato dal MASE (https://gn.mase.gov.it)

STRATIGRAFIE DEI TERRENI DI COPERTURA

Zona A – zone stabili

zona 1 - substrato lapideo stratificato (Jv<13) (Calcari di Val Tanarello)

zona 2 - substrato lapideo stratificato, fratturato (14<Jv<23) (Dolomie di San Pietro dei Monti)

zona 3 - substrato lapideo stratificato, fratturato (24<Jv<31) (Quarziti di Ponte di Nava)

zona 4 - substrato lapideo non stratificato, fratturato e alterato (14<Jv<23) (Formazione di Eze e
Porfiroidi del Melogno)

zona 5 - substrato lapideo non stratificato, fratturato e alterato (24<Jv<31) (Scisti di Gorra)

zona 6 - substrato granulare cementato stratificato (Calcari di Finale Ligure)

1

2

3

4

5

6

zona 7 - ghiaie e sabbie con blocchi e ciottoli, localmente limose, da sciolte a moderatamente
addensate (riporti antropici, rilevati e terrapieni; spessore 2-10 m) su substrato lapideo stratificato
(24<Jv<31) o non stratificato (14<Jv<31)

Zona B – zone stabili suscettibili di amplificazioni locali

Sottozona B1 – zone stabili soggette ad amplificazione per effetti litostratigrafici

7

zona 8 - sabbia grossolana, ghiaia fine e ghiaietto, con interdigitazioni di sabbie e limi e crostoni
arenacei, da poco addensate a moderatamente addensate (alluvioni attuali e recenti e depositi di
spiaggia; spessore 3-15 m) su substrato lapideo stratificato (24<Jv<31) o non stratificato (14<Jv<31)

8

zona 9 - argille con limi debolmente sabbiosi a bassa plasticità (depositi residuali di ambiente carsico;
spessore 2-10 m) su substrati lapideo o granulare cementato e stratificati9

zona 10 - sabbie limoso-argillose da sciolte a dense e limi sabbioso-argillosi consistenti con presenza di
clasti eterometrici (coltri eluvio-colluviali a grana fine; spessore 3-8 m) su substrato lapideo non
stratificato, fratturato (14<Jv<31)

10

zona 11 - ghiaie e sabbie limoso-argillose con presenza di blocchi e miscele di sabbia e limo inglobanti
ghiaia e ciottoli (coltri eluvio-colluviali a grana grossa; spessore 3-8 m) su substrato lapideo stratificato
(24<Jv<31) o non stratificato (14<Jv<31)

11

zona 12 - ghiaie e sabbie limose con presenza di blocchi da poco a debolmente addensate, talvolta
cementate (depositi detritici di versante; spessore 3-10 m) su substrato lapideo stratificato (24<Jv<31)
o non stratificato (14<Jv<31)

12

Sottozona B2 – zone stabili soggette ad amplificazione per effetti topografici

zone da 1 a 6 con inclinazione del pendio maggiore di 15°
(sovrassegno applicato alla zona A)

Sottozona B1-B2 – zone stabili soggette ad amplificazione per sovrapposizione degli effetti litostratigrafici e topografici

zone da 7 a 12 con inclinazione del pendio maggiore di 15°
(sovrassegno applicato alla sottozona B1)

Zona C – zone di instabilità

ZAFRr - frana di crollo o ribaltamento (a = attiva; q = quiescente)

ZAFRs - frana di scivolamento rotazionale e/o traslativo (a = attiva; q = quiescente)

ZAFRf - frana di colamento (a = attiva; q = quiescente)

ZAFRc - frana di tipo complesso (a = attiva; q = quiescente)

ZALQ - zona di attenzione per liquefazione

a q

a q

a q

7 8

1.5 m
(1-2.5)

(ex refrattari)

3.5 m
(3-5)

5 m
(4-6)

0 m

5

2

10 m

(via Belvedere)

4 m
(3-5)

2 m
(1-3)

2.5 m
(3-5)

1.5 m
(1-2)

substratoS

riporti antropici prevalentemente granulari e grossolani, strutturati ed eterogenei, o
terreno vegetale per lo più a matrice sabbioso-limosa con elementi a spigoli vivi

sabbia da fine a grossolana, a granulometria uniforme e composizione mono o
poligenica (depositi alluvionali)

ghiaia, ghiaietto e sabbie, a granulometria uniforme e composizione mono o
poligenica (depositi incoerenti della frangia pedemontana e sedimenti alluvionali)

sabbia limoso-argillosa, a granulometria uniforme, con ghiaia eterometrica a spigoli
vivi (depositi eluvio-colluviali prevalentemente a grana fine)

ghiaia in matrice sabbioso-limosa, con elementi a spigoli vivi (coperture incoerenti
miste)

substrato: a) lapideo; b) granulare cementato; c) coesivo sovraconsolidato
a) c)b)

substrato: a) stratificato; b) non stratificato
b)a)S NS

litologia dei terreni di copertura

ZAFRd - area soggetta a franosità superficiale diffusa (a = attiva; q = quiescente)

a q

a q

9

0.5 m
(0-1)

(località Terre Rosse)

9.5 m
(5-15)

substratoS

argilla più o meno siltosa debolmente sabbiosa (depositi residuali derivanti da
dissoluzione chimica per decalcificazione dei carbonati)

10

(Scuola Primaria)

3.5 m
(2-5)

substratoNS

11

1 m
(0.5-2)

(località Case Sacconi)

5 m
(4-6)

substratoS

12

(via Belvedere)

3.5 m
(2-5)

substratoS
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SCALA 1:5.000

EQUIDISTANZA DELLE ISOIPSE PRINCIPALI 25 M

Forme di superficie e sepolte

Elementi geologici e idrogeologici

sondaggio che ha raggiunto il substrato geologico con indicazione della profondità (m) del tetto del
substrato

sondaggio che non ha raggiunto il substrato geologico con indicazione della profondità (m) raggiunta

4.4

10.0

stazione microtremore a stazione singola

Rumore ambientale

SPETTRI DI RUMORE

1 100.1
frequenza [Hz]

1
2
3
4
5
6
7
8

0

H
/V [–]

H/V medio

picco H/V a 6.58±0.45 Hz (nell’intervallo 0.0-64.0 Hz)

HVSR2

HVSR1

1 100.1
frequenza [Hz]

1
2
3
4
5
6
7
8

0

H
/V [–]

H/V medio

picco H/V a 20.63±2.92 Hz (nell’intervallo 0.0-64.0 Hz)

limo inorganico e limo argilloso a bassa plasticità con ghiaia eterometrica a spigoli vivi
(depositi eluvio-colluviali prevalentemente a grana fine)

4.5
(3-6) 6 m

(2-10)

3 m
(2-4)

4 m
(2-6)

0.5 m
(0-1)

0.5 m
(0-1)

nota: a fianco a ciascun terreno sono riportati lo spessore medio e, in corsivo,
l’intervallo di possibile variazione in base ai dati disponibili15 m
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Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica

TAVOLA G06
scala 1:5.000

orlo di scarpata morfologica naturale o
artificiale (10-20 m)

cresta

orlo di scarpata morfologica naturale o
artificiale (>20 m)

asse di valle sepolta stretta (C≥0.25)

asse di valle sepolta larga (C<0.25)

picco isolato

cavità isolata/dolina/sinkhole
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